
SOTTO RETE 

    

 

INFORMAZIONI ED ATTIVITA’ DALL’ ASSOCIAZIONE SPORTIVA COSENZA PALLAVOLO 1989 

Ultimo turno, 5 maggio ore 18 

Callipo Sport Vibo vs. 

DeSetaCasa Cosenza 
 

       Grazie ragazzi 

Ed eccoci arrivati alla fine di un’altra emozionante stagione. La DeSetaCasa Co-

senza giocherà questo sabato pomeriggio, in un giorno insolito per noi ma impo-

sto dalla Lega di serie B, l’ultimo incontro casalingo di questa B2 2011/2012. 

Quest’oggi i ragazzi di coach Jeroncic affronteranno lo Sporting Club Leonforte, 

squadra della provincia di Enna nelle cui fila milita una nostra vecchia conoscen-
za: Maurizio Lopis, schiacciatore catanese che disputò con l’Eurosport Brutium 

due campionati di B1 nelle stagioni 2000/2001 e 2001/2002, ottenendo in que-

st’ultima, al termine di una stagione esaltante culminata nell’exploit esterno sul 

campo della Milani Rende, la promozione in Serie A2. Così come nel caso di 

Manuel Benassi anche oggi vogliamo salutare con tutto il nostro affetto e la no-

stra riconoscenza chi ha contribuito in maniera fattiva e determinante a dare lustro 

a questo club, alla sua storia ed ai suoi tifosi. Dunque, bentornato Maurizio! 

La formazione arancionera del Leonforte è già matematicamente retrocessa e non 

ha nulla da chiedere al campionato. Oggi Di Fino e soci dovranno prestare massi-

ma attenzione agli avversari che potranno giocare a mente libera. La DeSetaCasa 

Cosenza vuole blindare il quarto posto e per riuscirci  matematicamente, con cin-

que punti di vantaggio sulla quinta e due partite ancora da disputare, serve una 
vittoria. Dall’altra parte, oltre al nostro amico Lopis, dovremo fare attenzione 

all’opposto lametino Claudio Cimino. 

Coach Jeroncic con ogni probabilità non avrà a disposizione il centralone tirreni-

co Andrea Presta, alle prese con il riacutizzarsi di un fastidio alla spalla che ne 

aveva precluso l’utilizzo nelle scorse partite. Per l’ex Pizzo quei minuti di partita 

contro Trapani sono stati decisivi in senso negativo e con una sola partita ancora 

da disputare sembra alquanto improbabile rivederlo in campo prima della fine di 

questo torneo. In settimana si sono assentati per una sindrome influenzale gli 

schiacciatori Costantino Garofalo e Marco Spadafora che, comunque, saranno a 

completa disposizione di mister Zoran per l’impegno odierno. 

La prossima gara, l’ultima di questo campionato, vedrà i rossoblù di scena in quel 
di Vibo contro la Callipo Sport per vendicare quello 0-3 subìto in casa nel gen-

naio scorso. 

Un ringraziamento d’obbligo va a voi, tifosi e frequentatori abituali ed accaniti 

del “Pala Ferraro”. Un grazie anche alla dirigenza che, in tempo di crisi, ha deciso 

di buttare qualche decina di migliaia di euro per costruire una squadra di pallavo-

lo mantenendo sino all’ultimo gli impegni morali ed economici, cosa rara in uno 

sport in cui i ritiri sono all’ordine del giorno in tutte le categorie. Un grazie agli 

sponsor DeSetaCasa, Amplifon, Global Technologies ed Onze. Un grazie anche 

ai nostri atleti che ci hanno fatto soffrire, disperare, gioire ed esaltare. Un grazie a 

capitan Piluso, bandiera e simbolo di questa società.  Un grazie allo staff tecnico e 

sanitario. Un grazie ai nostri fotografi Massimo e Dantemanuele De Santis che 

hanno immortalato gli istanti più belli di questo torneo.  
Un grazie ai gufi, a chi non credeva in questo club ed a tutti i detrattori. “Sarà una 

risata che vi seppellirà” scrisse Bakunin, e noi troneremo più uniti di prima, più 

forti che mai. Torneremo grandi per conquistare insieme ancora mille altri succes-

si. Arrivederci alla stagione 2012/2013. 

AVANTI COSENZA! 

28/04/2012  xxv  giornata 

Desetacasa cosenza  vs. 

     Gruppo buono leonforte (En) 



     A volte ritornano 

Schiacciatore catanese classe ‘74, Maurizio Lopis è stato uno dei protagonisti della favolosa promozione in A2 dell’Eurosport Brutium 

Cosenza nella stagione 2001/2002. Lopis ha giocato a Cosenza per due anni e da pochi mesi svolge il ruolo di allenatore-giocatore 

dello Sporting Club Leonforte dopo l’allontanamento dei due precedenti trainer (Domenico Tripi e Javier Kantor).  

Maurizio, bentornato a Cosenza. Che ricordi ti legano a questa squadra ed a questa città?                                                                      

Per me è sempre un piacere tornare a Cosenza, città a cui mi legano mille ricordi per i due anni vissuti qui. A Cosenza ho tanti amici 

anche al di fuori della pallavolo con cui mi sento spesso. Il primo anno non è stato positivo per me, uno strappo al polpaccio mi con-

dizionò per l’intera stagione e facemmo un campionato anonimo, da metà classifica. Il secondo anno, invece, la società continuò a 

credere in me nonostante il non brillante campionato precedente ed il risultato fu la storica promozione in A2, resa ancor più bella 

dal fatto che la finale fu con il Rende, squadra con cui la rivalità era fortissima.                                                                                                        

Tu sei stato a Cosenza per due anni. Quali differenze hai trovato tra i due gruppi?                                                                                            

I due gruppi erano completamente diversi. Il primo anno era una squadra più giovane, con ottimi giocatori, ma forse ancora un po’ 

acerbi per ottenere risultati importanti. Il secondo anno la squadra fu costruita in maniera diversa. Era un gruppo costruito per vince-

re e costituito da gente con trascorsi importanti in categorie superiori.                                                                                                              

Veniamo all’anno della promozione. Ad un certo punto ci avevano dati per bolliti, invece...                                                                            

Sì, alla fine sembravamo un po’ stanchi. Il campionato fu lungo ed in più disputammo altre nove partite ai play-off. Il nostro era un 

gruppo forte di testa, con gli attributi, e non abbiamo mai mollato. Alla fine l’abbiamo spuntata noi.                                                                 

In quella squadra c’era tanta Sicilia: tu; Zaccareo; Arcidiacono; Martinengo. Quanto ha pesato negli equilibri interni la vostra 

provenienza?                                                                                                                                                                                                                         

Sì è vero, tanta Sicilia! Ricordo ancora il titolo di un quotidiano siciliano all’indomani di gara tre in finale : “ Il Cosenza dei siciliani 

vola in A2”. Sicuramente ci conoscevamo bene tutti ed ha influito, ma non è stata l’arma vincente. E’ stato il mix società-allenatore-

squadra ad essere determinante ai fini della promozione in A.                                                                                                                                   

Hai ancora contatti con qualcuno di loro?                                                                                                                                                            

Sì, siamo tutti rimasti in contatto. Con Arcidiacono, addirittura, abbiamo giocato altri quattro anni insieme ed il rapporto si è stretto 

ancora di più.                                                                                                                                                                                                           

Parliamo dei festeggiamenti. Al termine della partita decisiva ci fu una grande euforia. In pizzeria, ricordo, qualcuno si mise a 

ballare sui tavoli finendo per cadere in terra. Poi la festa si spostò nei locali del centro storico. Cosa ricordi di quel giorno?               

No, vabbè. La festa promozione fu una cosa pazzesca!!! Ovviamente è stato ancora più bello gustarsela, visto che soffrimmo molto per 

ottenerla. Non ricordo solo i miei compagni che saltavano e ballavano, ma ricordo anche il presidente Amato e molti altri dirigenti 

lasciarsi andare all’immensa gioia per quella promozione. (ride, ndc).                                                                                                                 

Ritroverai Alessandro Piluso oggi. Ci parli del vostro rapporto?                                                                                                               

Oggi ritroverò il caro Alessandro. Che dire di Ale? E’ una persona meravigliosa sotto ogni punto di vista con la quale mi sento molto 

spesso. In quella esaltante stagione  aveva avuto poco spazio vista la sua giovane età, ma oggi è diventato una certezza ed un ottimo 

giocatore  per la categoria.                                                                                                                                                                                                        

Come ti trovi nel doppio ruolo di allenatore-giocatore? E? un qualcosa di temporaneo o pensi che in futuro farai la stessa scelta 

di Benassi?                                                                                                                                                                                                           

Credo che fare insieme l’allenatore ed il giocatore non sia la cosa ideale perché rischi di non fare bene nessuna delle due, a meno che 

non si organizzi tutto prima e non si abbia a disposizione tutto uno staff, in modo tale che il lavoro sia agevolato. Questo per me non è 

stato un anno positivo perché ho avuto un brutto infortunio dal quale mi sono ripreso solo da poco. Non so cosa farò l’anno prossimo. 

Ho ancora voglia di giocare e credo di poter dare ancora tanto. Non escludo nulla però, come iniziare subito a puntare sulla carriera 

da allenatore.                                                                                                                                                                                                        

Che campionato è stato questa B2?                                                                                                                                                                  

Un campionato strano questo, dove le prime tre hanno preso subito il largo. Le ultime tre hanno sofferto da subito ed invece le sette 

squadre di metà classifica sono state sempre vicine. La B2 è diventata un campionato interessante.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

    Intervista a maurizio 

        IL CAMPIONATO            

CLASSIFICA B2 GIRONE I G V P SV SP PT 

1) As Pallavolo Messina 22 20 2 62 21 55 

2) Giarratana Volley 22 19 3 59 24 53 

3) Nicodemo Lauria 23 19 4 60 24 53 

4) DeSetaCasa Cosenza 22 12 10 47 37 37 

5) Eklissè Occhiali Trapani 22 12 10 43 42 32 

6) Csain Club Ragusa 22 10 12 35 42 31 

7) Mondo Giovane Messina 22 9 13 43 49 30 

8) Volo Virus Lamezia 22 9 13 37 44 30 

9) Callipo Sport Vibo 22 10 12 38 46 29 

10) Algoritmi Tremstieri 23 7 16 40 53 29 

11) N. En. Rinn. Lagonegro 22 7 15 33 48 23 

12) Gr. Buono Leonforte 22 7 15 31 55 20 

13)Essepiauto Mazara 22 3 19 16 59 10 

14)Catanzaro Pallavolo  0 0 0 0 0 0 

LEGENDA: 

  Prima promossa in B1; seconda e terza ai play-off; ultime quattro retrocesse 

in C. Catanzaro Pallavolo ritirato. 

N. En. Rin. Lagonegro Algoritmi Tremestieri 

Callipo Sport Vibo DeSetaCasa Cosenza 

Pallavolo Messina Volo Virtus Lamezia 

Gruppo Buono Leonforte Mondo Giovane Messina 

Giarratana Volley Eklissè Occhiali Trapani 

Essepiauto Mazara Csain Club Ragusa 

Riposa Nicodemo Lauria 

    Essepiauto Mazara             0 3     Nicodemo Lauria 

    Pallavolo Messina              3 0    Algoritmi Tremestieri 

    Giarratana Volley              3 0     Volo Virtus Lamezia 

   Callipo Sport Vibo             0 3   Eklissè Occhiali Trapani 

   N. En. Rin. Lagonegro       3 0    Mondo Giovane Messina 

       DeSetaCasa Cosenza      3 0     Csain Club Ragusa 

Riposa    Gruppo Buono Leonforte 

 “tira la bomba”Lopis 

  DeSetaCasa 

Cosenza 

Gruppo Buono 

Leonforte 
 

1 Andropoli (P) Leonforte (P) 3 

5 Mari (P) Vaiana (P) 10 

7 Di Fino (O) Vitale (P) 14 

13 Perri (O) Cimino (O) 1 

11 Piluso (C) Testagrossa (O) 18 

10 Presta (C) Floresta (C) 6 

14 Smiriglia (C) Palazzo (C) 15 

12 Pedicone (S) Cipolla (C) 16 

3 Garofalo (S) Zingale (C) 17 

18 Spadafora (S) Lopis (S) 13 

2 Malluzzo (S) Bonsignore (S) 7 

6 De Marco (L1) Scardino (S) 12 

16 Ceravolo (O) Buttafuoco (S) 11 

 - - Di Blasi (S) 2 

 - - Giuffrida (L) 8 

 - - Prestifilippo (L) 9 

 - - Vanadia (L) 5 

All Zoran Jeroncic Maurizio Lopis All 
   21-22/04/2012      ventiquattresima  giornata 

    28/04/2012       venticinquesima   giornata 

Csain Club Ragusa Giarratana Volley 

DeSetaCasa Cosenza Gruppo Buono Leonforte 

Nicodemo Lauria Pallavolo Messina 

Volo Virtus Lamezia Essepiauto Mazara 

Eklissè Occhiali Trapani N. En. Rin. Lagonegro 

Mondo Giovane Messina Callipo Sport Vibo 

Riposa Algoritmi Tremestieri 

   05/05/2012       ultima giornata 


